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11063
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DELIBERAZIONE N. 72 DEL 

21/10/2009

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DEGLI  ORIENTAMENTI  INIZIALI  DEL  QUADRO 
STRATEGICO DEL DOCUMENTO DI PIANO NELL'AMBITO DELLA PROCEDURA DEL 
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

L’anno duemilanove addì ventuno del mese di  Ottobre, alle ore 19:30, nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti il Consiglio Comunale. 
All’appello risultano: 

CONCAS ANTONIO P
LEPORE ANTONIO P
BINI GERARDO P
PIETROPAOLO GIUSEPPE P
GERVASI COSIMO A
NEGRI FRANCESCO P
CAPUANO GIOVANNA P
CUTILLO MASSIMO P
DONVITO MARIA DELIA P
FERRO BRUNO A
FAZIO FRANCESCO P
SUANNO PIETRO P
BIONDI GABRIELE P
RIGON ALESSANDRA P
LENISA SILVANO P
FERRETTI CLAUDIA A

TAETTI ALBERTO A
FINAZZI WALTER P
MORETTI GIOVANNI P
GIORDANELLI ROCCO P
CAVALLARO GIUSEPPE P
GHIRINGHELLI PAOLA P
COSTANTINO DOMENICO A
ILARDO PIETRO P
DE CARO STEFANO P
PICONE PASQUALE A
ALI SEMINARA RENATO P
ROMEO ALFREDO P
BASILE RONNIE P
CRESPI MARIO P
GALIMBERTI ANDREA P

Totale presenti 25 
Totale assenti 6

Partecipa all’adunanza il  Segretario Generale Dott.ssa Priscilla Lidia Latela il  quale 
provvede alla redazione del presente verbale.
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Antonio Lepore assume la presidenza e 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.



 Sono presenti gli assessori signori Mazzeo Francesco, Gaiotto Saimon, Pistocchi Fiorenza, Rosalia Novelli 
Fallini Giorgio, Pierazzo Gaetano, Berardi Rosario, Villani Raffaele, Vecchio Giovanni

Assistono gli scrutatori signori: Pietropaolo, Suanno, Ilardo

Discussione:  Omissis…per la stessa si  fa riferimento al  processo verbale ricavato dal  nastro magnetico 
inciso durante il dibattito.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la DGC n.6 del 16/01/2006 che ha avviato il procedimento per la redazione del Piano 
di Governo del Territorio  (PGT);

Vista la  Legge  Regionale  12/05  smi  i  che  stabilisce  le  modalità  per  la  pianificazione 
comunale ed in particolare individua il PGT (Piano di Governo del Territorio) quale unico 
Piano  articolato in tre atti: documento di piano, piano delle regole e piano dei servizi;

Considerato che: 
- il documento di piano è lo strumento che esplicita strategie, obiettivi ed azioni attraverso 
cui  perseguire  un  quadro  complessivo  di  sviluppo socio-economico ed  infrastrutturale, 
considerando  le  risorse  ambientali,  paesaggistiche  e  culturali  a  disposizione  come 
elementi essenziali e da valorizzare;

- per quanto sopra sono stati elaborati gli  orientamenti iniziali del quadro strategico del 
Documento di  Piano partendo dalla considerazione di  Pioltello quale città sostenibile e 
considerando la  sostenibilità  come equilibrio  di  scelte  politiche partecipate,  ambientali, 
economiche, sociali e culturali in un contesto di sviluppo urbano basato sulla qualità della 
vita;

Atteso  che gli orientamenti sono scelte di indirizzo e che concorrono a determinare le basi 
per definire le future azioni del Piano integrate nella procedura di Valutazione Ambienta 
Strategica - VAS;

Considerato che gli orientamenti di cui sopra sono descritti nell'elaborato allegato costituito 
da :

1) Relazione  riportante  gli  obiettivi  tematici,  gli  indirizzi  strategici,  il  processo  di  
partecipazione;

       -  Tavola 1 – Orientamento iniziale del quadro strategico  

Entrano i  Consiglieri  Taetti  Alberto,  Costantino Domenico,  Picone Pasquale,  i  presenti 
risultano essere 28

Escono  i  Consiglieri  Basile  Ronnie,  De  Caro  Stefano,  Rigon  Alessandra,  i  presenti 
rsiultrano essere 25

Visto  l'emendamento  proposto  dal  Consigliere  Galimberti,  al  suddetto  elaborato  e 
precisamente  al punto 1 "Politiche delle tutele"  terzultima riga:
"la  ricostruzione  e  la  rifunzionalizzazione  delle  cascine,  l'acquisizione  e 
rifunzionalizzazione delle emergenze storico-architettoniche sono alcuni cardini intorno a 
cui ruota il consolidamento dell'obiettivo programmatico Pioltello Citta' dei 3 parchi"



Visto  l'emendamento  proposto  dal  Consigliere  Basile  Ronnie  al  suddetto  elaborato  e 
precisamente alla fine del punto 2) :
"  La  riqualificazione  ovvero  il  miglioramento  della  qualità  dei  centri  storici  di  Pioltello 
diviene intervento imprescindibile per il rafforzamento del senso di identità dei cittadini e 
per  la  valorizzazione  del  patrimonio  e  delle  radici  della  comunità,  nell'ottica  di 
trasformazione in citta' metropolitana"

I succitati emendamenti posti in votazione vengono approvati all'unanimità,  

Visti:
la L.R. 11/03/2005 n. 12  e smi, legge per il Governo del Territorio;
la  Delibera  di  Giunta  Regionale  29  dicembre  2005,  n.  8/1681  –  “Modalità  per  la 
pianificazione comunale”;

Entrano i  Consiglieri  Taetti  Alberto,  Costantino Domenico,  Picone Pasquale,  i  presenti 
risultano essere 28

Escono  i  Consiglieri  Basile  Ronnie,  De  Caro  Stefano,  Rigon  Alessandra,  i  presenti 
rsiultrano essere 25

Visto  il  parere  favorevole   espresso  ai  sensi  dell’art.49  della  D.Lgs.  n.267  del 
18/08/2000,  in  merito  alla  regolarità  tecnica  dal  Dirigente  del  Settore  Gestione 
Pianificazione Territoriale e Ambientale in data 16.10.2009;

Vista  la  dichiarazione  del  Dirigente  del  Settore  Programmazione  e  Controllo 
Finanziario Patrimoniale in data 16.10.2009, dalla quale risulta che l'atto non necessita di 
parere contabile

Con voti favorevoli 16, contrari zero, astenuti 9 (Cutillo Massimo, Ghiringhelli Paola, 
Costantino  DOmenico,  Ilardo  Pietro,  Picone  Pasquale,  Ali  Seminara  Renato,  Romeo 
Alfredo, Crespi Mario, Galimberti Andrea) su 25 presenti e votanti espressi in modo palese

DELIBERA

- di condividere le scelte strategiche e di approvarne il contenuto di cui all'atto 
allegato  alla  presente  deliberazione   integrato  dagli  emendamenti  approvati 
all'unanimità, e costituito da:

- Relazione  riportante  gli  obiettivi  tematici,  gli  indirizzi  strategici,  il  processo  di  
partecipazione

- Tavola 1 – Orientamento iniziale del quadro strategico

- di pubblicare sul sito web il presente atto;

- di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  assunzione 
dell'impegno di spesa

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE



Con  voti  favorevoli  16,  contrari  zero,  astenuti  9  (Cutillo  Massimo,  Ghiringhelli  Paola, 
Costantino  DOmenico,  Ilardo  Pietro,  Picone  Pasquale,  Ali  Seminara  Renato,  Romeo 
Alfredo, Crespi Mario, Galimberti Andrea) su 25 presenti e votanti espressi in modo palese

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 
–  comma 4  –  del  D.Lgs.  n.267  del  18/08/2000,  dando  atto  che  è  stata  eseguita 
apposita e separata votazione unanime.



Letto approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE
 Antonio Lepore

IL SEGRETARIO GENERALE
 Dott.ssa Priscilla Lidia Latela

_____________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la suestesa deliberazione:
- è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune, ove rimarrà esposto per quindici 

giorni consecutivi dal  art. 124  D.Lgs. n.267  del 18.8.2000).
-

E’ DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA: 
[X] –  ai sensi dell’art.134 comma 3  del D.Lgs. n.267 del 18.8.2000

IL SEGRETARIO GENERALE
 Dott.ssa Priscilla Lidia Latela

Addì_____________



Piano di Governo del Territorio – Documento di Piano
Orientamenti iniziali del Quadro Strategico per l’avvio della V.A.S.
Ottobre 2009
---------------------------------------------------------------------------------------------

L’ORIZZONTE PROGETTUALE: PIOLTELLO CITTA’ SOSTENIBILE
Pioltello  città  sostenibile  è  la  visione  strategica  d’insieme  che  guida  la  complessità 
dell’azione di pianificazione e programmazione territoriale e che ci porta a considerare il 
Piano di Governo del Territorio un PIANO A SVILUPPO SOSTENIBILE ovvero:
- un  piano  in  cui  la  previsione  di  sviluppo  (residenziale,  industriale, 

terziario/commerciale) della città è elemento strategico e non serbatoio di risorse 
per l’erogazione dei servizi;

- un piano in cui lo sviluppo ed il potenziamento dei servizi è la pre-condizione di 
base per la sostenibilità dell’espansione urbana e non il contrario.

L’indicatore della  sostenibilità  delle  previsioni  di  sviluppo è la  capacità  delle  stesse di 
produrre nuovi servizi così da non gravare sul patrimonio dei servizi esistenti.

I GRANDI OBIETTIVI TEMATICI
Sono  due  i  temi  trasversali  presenti  in  ogni  indirizzo  assunto,  sintetizzano  i  principi 
generali di fondo delle scelte cui le singole azioni di piano si rifanno.

La sostenibilità delle scelte
Ogni azione di piano si ispirerà a criteri di sostenibilità politica (condivisione delle scelte 
con  la  popolazione),  ambientale  (minimizzazione  del  consumo  di  suolo),  economica 
(minimizzazione dei  costi  collettivi),  sociale  (soddisfacimento  della  domanda di  servizi, 
abitazioni, lavoro) e culturale (soddisfacimento della domanda di spazi per la cultura, per 
lo svago e per il tempo libero)

La qualità della città
La  sostenibilità  viene  intesa  come  moderno  modello  di  sviluppo  basato  sulla  qualità: 
qualità urbana – qualità dei servizi – qualità della vita. Qualità intesa come metodo, come 
attenzione  allo  specifico  che,  senza  dimenticare  le  emergenze  e  continuando  nella 
necessaria azione di mitigazione delle situazioni di degrado, contribuisce a restituire ai 
cittadini  ambiti in cui è gradevole abitare e facile costruire relazioni. 

GLI INDIRIZZI STRATEGICI
Declinano i grandi obiettivi tematici in politiche di azione del PGT.

1. Le politiche delle tutele 
Il  rafforzamento  dell’identità  e  del  senso  di  appartenenza  dei  cittadini  alla  città  sono 
proporzionali all’azione di tutela che il piano esprime nei confronti dei caratteri della città: il 
territorio  agricolo,  il  sistema delle  acque,  il  sistema delle  reti  ecologiche,  le  rilevanze 
naturalistiche, gli insediamenti storici.
L’azione di tutela ha l’obiettivo di preservare e rafforzare l’identità della città, valorizzarne 
le peculiarità, incentivarne la fruizione e la vivibilità.
Parco della Besozza, Parco del Castelletto e Parco delle Cascine caratterizzano Pioltello 
città dei tre parchi e costituiscono una risorsa paesistico – ambientale da consolidare, 
valorizzare e rendere fruibile per la collettività salvaguardandone le peculiarità naturali: 
l’ampliamento del Parco Agricolo Sud Milano inserendovi vaste aree del territorio agricolo 
pioltellese,  l’estensione  del  PLIS  “Parco  delle  Cascine”  a  sud  della  Cassanese,  la 
realizzazione  del  “Parco  delle  Cave”,  l’inclusione  del  PLIS  “Parco  delle  Cascine”  nel 
sistema del  “Parco della Martesana”,  l’individuazione di  modalità di  gestione a impatto 



economico zero per la collettività (parchi tematici, parchi agricoli gestiti, finanziamenti enti 
sovralocali...), la  ricostruzione1 e  la  rifunzionalizzazione  delle  cascine,  l’acquisizione  e 
rifunzionalizzazione delle emergenze storico-architettoniche sono alcuni cardini intorno a 
cui ruota il consolidamento dell’obiettivo programmatico Pioltello città dei tre parchi.

2. Le politiche del consolidamento alla ricerca di una nuova identità
Il consolidamento del tessuto urbano, ricostituito in questi anni di attuazione del disegno di 
PRG, per la costruzione di una nuova identità di città: da città dormitorio (anni 60/70) a 
città dei servizi (anni 80/90) a città metropolitana. 
Pioltello diviene polo attrattore di funzioni e servizi d’interesse metropolitano: 

4. il Parco delle Cascine è un’occasione per la definizione di una nuova funzione 
metropolitana  della  città  mettendo  al  centro  la  tutela  e  la  valorizzazione  delle 
caratteristiche paesistico-ambientali dell’area;
5. il collegamento alle grandi reti metropolitane del trasporto pubblico (RFI, MM4, 
Autolinee Provinciali) è un’occasione per il completamento della riqualificazione delle 
aree della Stazione di Porta a Seggiano.

La riqualificazione ovvero il miglioramento della qualità dei centri storici di Pioltello, diviene 
intervento imprescindibile per il rafforzamento del senso di identità dei cittadini e per la 
valorizzazione  del patrimonio e delle radici  della comunità, nell'ottica di trasformazione in 
città metropolitana. 2

3. Le politiche della residenzialità
Lo  sviluppo  residenziale  della  città,  nel  rispetto  dei  grandi  obiettivi  tematici  della 
sostenibilità  delle  scelte  e  della  qualità  della  città,  è  improntato al  raggiungimento  dei 
seguenti obiettivi:

2) rispondere alla tendenza di crescita fisiologica costante registrata negli anni 
di attuazione del PRG;
3) favorire la ricomposizione del tessuto sociale della città. 

Tali  obiettivi  saranno attuati  attraverso la conferma delle previsioni del PRG vigente, a 
completamento  degli  obiettivi  e  del  disegno  strategico  della  città,  e  l’introduzione 
controllata e sostenibile di Ambiti di Trasformazione che concorrano a definire una nuova 
identità per Pioltello quale polo attrattore, nella città metropolitana milanese, di servizi e di 
funzioni qualificate alle quali poter affiancare quote di residenzialità compatibili con i grandi 
obiettivi tematici.

4. La politiche dei servizi
L’innalzamento della qualità dei servizi materiali e immateriali è la precondizione di base 
per lo sviluppo della città: la messa a sistema dell’offerta dei servizi esistenti che sono il 
patrimonio  della  città,  la  programmazione  del  potenziamento  dell’offerta  dei  servizi  in 
funzione delle  trasformazioni  previste  e  della  compatibilità  con l’equilibrio  del  bilancio, 
l’inserimento  di  modalità  per  la  costruzione  e  gestione  dei  servizi  e  del  patrimonio  a 
impatto ridotto sul bilancio della città, il completamento del sistema delle aree standard 
comunali e sovracomunali sono alcuni elementi che caratterizzano le politiche dei servizi 
che saranno contenute nel piano.

5. Le politiche del lavoro
La conservazione della funzione produttiva sul territorio attraverso l’individuazione di aree 
di trasformazione per la ricollocazione delle attività produttive (senza consumo di suolo), la 
creazione delle opportunità per l’insediamento di  nuove e qualificate attività  terziarie e 
commerciali è la condizione di base per lo sviluppo di politiche del lavoro. 

1 “Testo ..” emendamento approvato nella seduta di Consiglio Comunale del 21/10/2009
2 “Testo ..” emendamento approvato nella seduta di Consiglio Comunale del 21/10/2009



LA SOSTENIBILITA’ ENERGETICA
Sostenibilità energetica come elemento per la riqualificazione territoriale
1) Intervento  pilota  di  edilizia  pubblica  ad  emissioni  zero  utilizzando  la  tecnologia 

dell’idrogeno.
2) Perequazione  energetica.  L’obiettivo  è  quello  della  città  ad  emissioni  zero 

lavorando  sulle  nuove  costruzioni  (di  ogni  destinazione  d’uso)  e  sugli  edifici 
esistenti. L’applicazione delle vigenti normative regionali portano i nuovi edifici a 
valori di efficienza energetica alti ma con ancora un valore residuo di fabbisogno di 
energia  primaria,  per  ridurre  il  quale  (e  quindi  arrivare  ad  Emissione  Zero) 
sarebbero  necessari  investimenti  tali  che  disincentiverebbero  ogni  azione.  Il 
meccanismo della perequazione energetica prevede che l’obiettivo Emissioni Zero 
venga  raggiunto  sul  patrimonio  complessivo  ovvero  incentivando  (con  premio 
volumetrico pari al 5%) gli operatori che costruiscono il nuovo a finanziare interventi 
di  riqualificazione  sugli  edifici  esistenti  (caratterizzati  da  valori  di  prestazione 
energetica  molto  bassi)  così  da  azzerare,  a  livello  comunale,  le  emissioni 
complessive.

3) Programmazione  e  pianificazione  dello  sviluppo  del  fotovoltaico  e  del  solare 
termodinamico in partnership con le aziende locali.

IL PROCESSO DI PARTECIPAZIONE
Il processo partecipativo accompagna la redazione del Piano di Governo del Territorio e la 
contestuale Valutazione Ambientale Strategica, in continuità con il percorso di ascolto e 
raccolta delle istanze dei portatori di interesse e dei cittadini svolto con Agenda 21 Locale. 
La partecipazione è volta a garantire l’ascolto degli interessi esistenti sul territorio, nonché 
la trasparenza del processo decisionale che conduce alle scelte assunte nel Piano. La 
decisione finale compete ed è responsabilità dell’amministrazione, in virtù del mandato 
elettorale ricevuto.
Le prossime tappe del percorso partecipativo sono:

Attivazione di strumenti di informazione e comunicazione 
Sezione web sul portale comunale dedicata al PGT e alla VAS dove:
- saranno scaricabili i documenti tecnici prodotti nel corso del processo di pianificazione 

e valutazione
- sarà attivato il forum on-line
- saranno disponibili le normative di riferimento
- sarà  consultabile  il  cronoprogramma  dei  lavori  in  relazione  alle  diverse  fasi  di 

avanzamento
Spazio  periodico  sul  notiziario  comunale  dedicato  al  PGT  nelle  diverse  fasi  di 
avanzamento 

Presentazione al consiglio comunale 
Presentazione del Quadro Strategico al Consiglio Comunale, avvio della partecipazione e 
del processo di VAS.

Convocazione della Conferenza di Valutazione (VAS) 
Nell’ambito  della  procedura  di  VAS,  coinvolge  gli  enti  istituzionali  territorialmente 
interessati  (es.  Comuni  limitrofi,  Provincia,  ecc.)  e  i  soggetti  competenti  in  materia 
ambientale  (ASL,  ARPA,  ecc.)  in  due  sedute:  la  prima  introduttiva  per  la  definizione 
dell’ambito di  influenza del Piano (scoping) e la seconda di  valutazione conclusiva del 
Documento di Piano e del Rapporto Ambientale.



Consultazione dei portatori di interesse 
Incontri  tematici  con il  Tavolo di  Lavoro già  costituito nel  corso di  Agenda 21 Locale, 
composto dai rappresentanti di: Associazioni, Scuole, Associazioni di categoria, ecc. 
Oggetto degli incontri, il processo di VAS per gli ambiti affrontati dal PGT: 
Pioltello città nella città metropolitana milanese
Pioltello città del lavoro
Pioltello città della residenzialità
Pioltello città dei servizi

Apertura di spazi di discussione rivolti ai cittadini
Attivazione  di  un  forum  on-line  moderato  su  temi  strategici  e  di  indirizzo  (es.  la 
pedonalizzazione dei centri storici, la politica di sostituzione del patrimonio immobiliare per 
la riqualificazione dell’immagine della città, ecc.)
Convocazione dei singoli cittadini che hanno presentato istanze/proposte, per una analisi 
caso per caso
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